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A CHI LEGGE 



TOMMASO PEDRINELLI, 




Er coniglio de* Medici mi 
era io trasferito a Ve* 
nezia colla fperanza che 
queW aere , a me fiato falubre in 
ogni tempo , recar mi dovere opportuno 
follievo in una indijpoftzione di petto cb* 
allora mi affiggeva , riputata già di 
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molto diffidi cura e duhbiofia; la quale 
contrajfi nelle Paludi del fiume Tartaro 
mentf ebbi /' onore per Pubblico Sovrano 
comando di fervire cola nel mio grado 
di Capitano Ingegnere Sua Eccellenza 

N. H. il Sig. PIETRO CORRER 
Comminano a* Confini , Cavaliere di 
chiariamo nome , e delle più rare lu« 
minofe virtù provveduto e adorno ; al- 
lorché da Verona mi giti fife una Let- 
tera del Sig. Fr ance fio Benoni Alfiere 
Ingegnere, che in vero mi riufeì dilette- 
vole oltremodo e cara • Non fiapeioa egli 
certamente com io di jahte mi ritrovaci 
in al /or a mal concio , poiché , dopo a* 
ramatami la notizia del profperojo ot- 
timo fuo fiato j mi ricerca di lunga ifiruu 
uva rifpcfia fepra certi Quefiti fpettan* 
ti all' Artiglieria , della qua? Arte in 
avanti gli avevo infinuati i primi Eie- 

menu 



Digitized by 



s fi 

menti con grande mio contento , comecbè fuo 
giovine di fpirito elevato -, e di una 
/ingoiare afpettazione . Lo fiato mio 
non volea che a ciò neppure un poco 
m applicaci , e da' Medici appunto fih 
pra qualunque picciol cofa ogni penfie* 
ro mi era diffuafo e vietato ; ma non 
potei per molto afienermene , ficchi gli 
refenìfi come alle di lui predanti ricerche 
nel miglior modo fi conveniva . Ricevutafi 
dal Sig. Beno ni lamia Lettera, il ge* 
nio fuo fece che parteciparla eziandio 
a varj fuoi amici dell'Arte Militare 
amanti e fogliaci , e ad alcuni concedef 
fe ancora di farfene copie , le quali non 
poco fi moltiplicarono in breve tempo , / 
ma sì e per tal modo, o per la fret*' 
ta, o per T imperitezza de* copijli > dijfo- 
nauti e contraffatte d.ilt originale } che 
una cofa diverfa, e a qualche pajt an~ 
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che contraria t? appari/cono in pregiudU 
ciò e danno della verità. Da certi miei 
confidenti fono flato 'di un tal difordwe 
pm fiate avvertito i e infieme {limolato 
a riparare lo [capito che derivar ne po- 
teva e agli Jludiofi dì queWArte , e al 
mio nome, infinuandomi di neceffarìamente * 
dovermi prevalere del beneficio anche del- 
le ftampe * Avvertenza e ri/olwnone che 
mai farehbemi entrata in capo; ma pur 
iieceffaria > non tanto per giuffificare il 
mio nome, quanto per vendicare la ve- 
rità | e /radicare que s pregiudicj che a 
danno degli Jludiofi Artiglieri * a ingiu- 
ria dell'Arte ftejfa > e a /capito delti 
buoni effetti di ejfa per ciò introdur fi 
potefferó . E tanto più Volentieri indotto 
mi/ono a ciò /are ti/guardando io quanto 
/offe per effere di vantaggio al Pubblico 
/ervigio , e coli i/vegliare ed eccitare i 
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tiepidi i e coli' infiammare quei che in. /v> , 
dittati fojfen allo ftudtù di quefi Arte , 
Ma quale per la $ù gran parte dipende 
jl buon ejuo nelle Battaglie Campali é 
Maritimi > il rifparmió eziandio delle 
Truppe i la facilita nelle Cònquijle , Id 
worofa difefa delle Piazze e degli Sta- 
U t quando ufata ella jut iti quel mo- 
do , e con quelle Condizioni 4 che indi- 
caie fono nella fuaccennata mia Lèttera , 
cV è appunto quella che fegue * tale i 
quale io la fcrfi iti allora , . 
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AMICO CARISSIMO» 

Venezia li 26. Ottobre 1751: 

On potea certamente qualunque 
fi folle cofa recarmi piacere ve- 
run altro maggiore , quanto Y 
umanjffimo voltro foglio delli 
4. del corrente Mefe, e perchè 
in quello mi avete ragguagliato il felice (la- 
to di vofira buona falute, che di prosperità 
viepiù ripiena e durevole io vi auguro; e per 
avermi anche feoperto ripentirvi novella- 
mente e di più vivo ardore infiammato nell* 
affezione da voinodrita mai fempre allo Au- 
dio delle Matematiche Militari , che ali* 
iftituto noftro appartengono, e fommamen- 
te oeceflarie fono , per apprender le quali 
proteftate di volervi adoperare con inceflan- 
te parucolar fatica e diligenza; nel che vi 
auguro del pari ogni colmo della piùdehdere- 
vole fortuna , e , per quel ch'io fappia e 
poffa, con cuor fincero al fervigio voftro mi 
oftero comunque fiate voi nelle occorrenze 
per ricercarmi. Certa cofa fi è che, per fa- 
pere, fi deve fiumare; ma fi dee ftudiara 
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tome conviene appunto per voler fapere , 
«ella maniera che voi coftumate , e che di- 
te di voler in avvenire praticar fenza ine. 
fiua è rifparmió : non già fiudiare per coni- 
%rir foltanto di fapere, come pur troppo 
da talun altro fi farà, il quale acquietandoli 
udì* ettrinfecó delle cofe > e nella fola inv 
maginazion di fapere t a lui bafta il poter 
teflere intorno a certe sì fatte materie un 
qualche difoorfo appretto di alcune perfone, 
?ra le quali non faraVvi per avventura chi 
di ciò pur poco n'intenda , è indi riportar- 
le daoli aftanti un infulfo elogio di bravo 
dovane i e di faputo. Il grado, che dalla 
Pubblica Munificenza evvi fiato conceduto 
dì Alfiere Ingegnere non v'accrefoe punto 
di merito alcuno, ma bensì vi fa precifo de- 
bitore di avanzarvi nello ftudio, e rendervi 
così meritevole di carichi eziandio maggiori. 
L' Ingegnere fenza ingegno è lo fieno che il 
Dottore fenza Dottrina ; e ficcome la Lau- 
rea Dottorale niente all'uno reca di foie n- 
za , fimilmente i Gradi onorati * che dal 
fuo Principe 1* altro riceve * nulla d'ingegno 
e fapere gli àccrefoono. V'è noto che ua 
fcelto nobil déftrieró non ha bifogno di 
fprone , ma eh' è bensì neceffario. tenerlo 
una qualche fiata fvegliato , acciò * rallen- 
tane 
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tando 5f naturale Aio brio, talora con ver- 
gogna e danno ci non inciampi c cada . M* 
accingo pertanto a rifpondere , quahto far 
fi poffa breve c chiaramente , alle ricerche 
ìiel predetto voftro foglio cfpoftemi , vo« 
lend'io giuda il mio intendimento appagare 
quel voftro genio j con cui fiducialmente 1* 
Opinion mia per diftefo 'ntorno di effe ini 
chiedete f per potervi ^ come dite* meglio è 
più proffittevolmente avanzare nella grand 
Arre dell'Artiglieria, il di cui ftudio in a- 
Vanti da voi fi era lodevolmente intraprefo, 
fra poi difmeffo per colpo d' avverfa fortu- 
na . Comechè però io non prefunia nello fta* 
to della prefente mia poco buona falute di 
potervi perfettamente corrifpondere , e ili 
riguardo al vafto foggetto di cui fi trattai 
t rifpetto alla voftra afpettazione 4 che d* 
ine quivi attende T efatta Idea del buon Ar* 
tigliere; pure comùnque io poffa non difdicd 
al reciproco noftro Amore nel compiacervi > 
il quale anche vi fuggerirà di accettare iti 
buon grado la mia fchietta opinione * pc* 
farne voi quell'ufo che alle circoflanze VC 
fìre farà convenevole ed òportuno- 

Eccovi le voftré dimande qui efpofte ta* 
li e quali voi me le (crivefte. In che co** 
fifta la perfezione diun Artigliare; cioè ijudfi* 

do 
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Idea del buon 
do un Artigliere pojfa dir/i con verità , e cote 
$iufiiya buono e perfetto : Quali fiano $ 
mezzi di pervenire alla detta perfezione : e 
fe fta necejfario che tutti gli Artiglieri la 
fofjedano . 

Parmi di poter credere con ragione $ 
che quegli che fappia efeguire in ogni oc- 
cafione con la fua Artiglieria un fuoco, il 
quale fia regolato , follecito , ficuro , quegli 
con tutta giuttizia poffa dirfi buon Arti- 
gliere . Quando poi inoltre fappia dar egli 
ragione dimoftrativa di tutto ciò , che al 
fuo iftituto appartiene, e degli effetti del- 
la fua Artiglieria , quegli iia veramente 
Artigliere perfetto . 

Diflì fuoco regolato , perchè non abbia 
mai a mancare, e per tenerfi lontano da 
ogni difordine, dal quale, quantunque pic- 
ciolo , derivar può la confusone , e da 
quefta lo feoncerto e V abbandono . Dilli 
jollecito , perchè non dia adito al nemico 
di profittare del tempo , che paffa tra V 
uno e l'altro fparo ; oltre di che un pez- 
zo d'Artiglieria, che in cinque minuti di 
tempo a cagione d'efempio faccia due ti- 
ri, equivale a due peazi della ftefla fpezie 
c calibre , che in cinque minuti facciano 
un tiro per cadauno ; e però quando fia 

be- 
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fcene " a gòtxto ; potrà elfere facilmente an« 
che folkcito. Diffi yJa/ro, perchè farebbono 
inutili le buone regole, e la follecitudinc j 
inutili pure le Artiglierie , gli Artiglieri M 
ogni ftudio , fatica , e difpendio , qualora 
fparando , i colpi falliffero, eflendo l'ulti* 
mo e principale feopo della perfezione di 
un Artigliere la ficurezza di colpire l'og* 
getto propoftofi. 

Quefto è quel fuoco da defiderarfi in 
ogni occafione, e fegnatamente nella dife- 
fa delh Piazze , dove poca gente in ter- 
reno limitato circoferitta refifter deve agli 
sforai più vivi di una moltitudine affai 
grande baldanzofa e brillante <ì quello è 
quello Spazza-campagne , che può reprime- 
re con vigore i furiofi attentati delle na- 
zioni anche più barbare, e che può frena- 
re e intiepidire la ferocia delle genti più 
numerofe e ardite , fempre che fia difpo- 
fto, diretto , ed ufato , non già a capric- 
cio o a cafo , ma fecondo i veri e dottri- 
nali precetti dell'arte accomodati all'ufo 
del guerreggiare de* noftri tempi : e qua- 
lora quello per difgrazia mancatfe , man- 
carebbe certamente alla Piazza ben prefto 
la vita . Egualmente defiderabile quello fuo- 
co farebbe anche fu l'Armata da Mare % 

do- 
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dove fi contende con tutti gli elementi , 
dove non fi ha di cortame che V incogn- 
ita medefima . Da ciò potete ad eviden^ 
conofcere , che lo ftudio di un Artigliere 
verfar dovrebbe principalmente intorno al 
Tenderli capace di efeguir bene quello fuo- 
co , cioè ( lo replico , onde vi refi* mag- 
giormente impreco, e ne ponderiate l'im- 
portanza , che a parer mio è graviflìma ) 
regolato, folletto, ficuro . Vediamo pertan- 
to ciò eh* egli far debba per confeguire T 
intento. 

Perchè il fuoco fia regolato e follecito % 
conviene in primo luogo che l'Artigliere 
ìftruito fijf J nel maneggio della fua Arti- 
glieria, c degli attrezzi tutti che a quella 
fervono sì per caricarla , che per muover- 
la , e trafportarla ; che conofea di quefti 
il valore, la forza , il modo di dìfporgli 
ed ufarli , e fappia tutto ciò che alla ftef* 
fa abbifogna . Quefto maneggio , che dal 
volgq Efercizio chiamato viene , deve efTec 
breve, di facile efecuzione, e talmente or- 
dinato che, neir efeguirne i comandi, noti 

f)(Tanp gU Artiglieri, che fervono ad un 
czzo, l'uno all'altro il minimo impedi- 
mento recarfi; e che le azioni tutte di quel- 
lo fiano con la poffibile economica aggiu* 

fta« 
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< Artigliere, x$ 
(tatezza ripartite c difpoftc . Pofto ciò $ 
qualora nell'azione V Artigliere non s* ad. 
dormenti, il fuoco farà regolato non folo t 
ma [illecito ancora ; nè potrà mai clTcrc [oU 
lecito quando reg- ato non fia. 

Certo è che, Ce fi riflette al pefo di uno 
ie'piq groffi Cannoni in paragone della for- 
a nuda anche di più uomini infieme, (ern- 
ia a primo afpetto imponibile il poterlo 
maneggiare con quella facilità , che il bi« 
fogno di un fuoco follecito ricerca : ma 
qualora fi abbia una qualche idea della 
Meccanica, fi veggono ben torto i mezzi, 
C quella facilità inficine che ricercai!; quin* 
di è , che neceffario fi rende al buon Ar« 
tiglierq V aver idea di quefta Meccanica , 
]a quale ver fa fpe zia 1 mente , come ben lo 
fapete t intorno alla corruzione ed ufo di 
^erte Macchine, col di cui mezzo una for- 
ata determinata vale a vincere la refiften- 
za molto maggiore che fa o la gravità di 
un corpo pefante ad effer inoffo, o la te£ 
fitura ed unione delle parti componenti ut\ 
dato corpo all'eflere feparate e difgiunte . 
Efamina inoltre, ed affegna con la feorta 
della Geometria , da cui le ragioni della 
Meccanica, come da fonte inefaufto, tutte 
fUnvauo , le ^lopvWioni tra ic forze mo^ 
. : Wi, 
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trici , t le refi «le iti ; come pure \ tèmpi 
in cui , e gli fpuzj per cui Col mezzodì ta« 
li Macchine il moro fi produce , ftabilifce » 
e confiderà . Conofco tanto piìt tìeceffaria 
al buon Artigliere la cognizione di quefta 
Meccanica, Qualora rifletto, che deve egl : 
non folo maneggiare il fuo Pezzo in azio 
ne, ma trafpoftarlo alle volte da un le» 
to fu di un altro; condurlo da luogo a lue 
go ; imbarcarlo , e sbarcarlo da* Pubblici 
Legni della noftra Armata da Mare, quan* 
do Voglia tenére da fe lontani que* fatali 
accidenti, come molte volte pur troppo pef 
Voce del volgo s' intefe dire : a quel tale 
fiel tftontàré uri Cannone di grojfo calihre > 
adendogli la leva tolto la mano , la leva flejfa 
gli ha fchiacciato il capo , o gli ha totto il 
collo, o gli ì caduto il Pezzo con danni e ro- 
vina de' circoftanti é 

Ma ficcome norì tutti fono di talento » 
t di genio tgualé , à me baftarebbe che 1* 
Artiglière , che efeguifee , fapefle per lo 
meno così alla grezza le ragioni della Le- 
va, eh' è là prima Macchina (e quella che 
aver deve ferrtpre per mano ) fecondo le 
differenti fue difpofizioni rifpetto al grave 
da muoverti ; che confiderata in attratto 
priva di corpo > ed in coufeguenza di gra* 

; vita, 
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tltà, perchè nenafea con quella V equilibrio 
delle forze, conviene che le parti della det- 
ta Leva , domprefe tra li punti d'applica- 
zione delle forze ftefle ed il foftegno, Ga- 
tto tra loro in ragion reciproca della forza 
refluente e della motrice ; che intendeffe , 
come Tafle nella ruota, o vogliamo dire 
Argana, eh' è la feconda Macchina, non è 
fe non che Tifteffa Leva in continuazioni 
del primo e fecondo genere fucceffìvamen- 
te , le di cui ragioni da quella immediata- 
mente dipendono : che fapefle, chela Tro- 
clea, o fia Taglia , eh' è la terza delle det- 
te Macchine, è una pura combinazione di 
molte Leve del primo e fecondo genere ] del 
imo fi confederano ì diametri delle girel- 
della Taglia fuperiore, e quefti non ac- 
crefeono virtù alla fòrza motrice; e del f<S 
condo quelli della Taglia inferiore che fta 
attaccata al grave da muoverfi , le di cui 
ragioni fono appunto quelle della Levà del 
fecondo genere : e quefte tre fono le Mac- 
chine principali , eoi di cui mezzo fi ma- 
neggia , fi conduce , s" imbarca e fi sbarca 
agevolmente l'Artiglieria . Vorrei pure ehtf 
intendeffe la forza del Cuneo , che a quel- 
la del Piano Inclinato fi riduce ; ed è qud- 
fta la quarta Macchina : t che fapefTe chd 

B il 
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il momento afloluto di un corpo pefante 
poggiato fu di un Piano inclinato, a] mo- 
mento che lo porta a difeendere lungo al 
detto Piano, ha la ragione medefima che 
ha la diagonale di un triangolo rettangolo 
che abbia un angolo eguale a quello dell' 
inclinazione del Piano medefimo al lato op- 
pofto air angolo fteflb : e con tali cognizio* 
ni faprebbe con franchezza determinare in 
ogni occafione la forza, che occorre per far 
falire facilmente la fua Artiglieria i rampa- 
ri della Piazza ; nè gli farebbono intoppo 
le falite ed irregolarità che effendo in cam- 
pagna, nelle ftrade o altrove, perav ventu- 
ra incontrafle. Della Vite poi o Vida , eh* 
è la quinta ed ultima Macchina della Mec- 
can'ca, la quale non è altn> fe non che un 
Piano inclinato rivolto all'intorno di un ci- 
lindro, la di cui forza dalla forza del det- 
to Piano deriva , quantunque non fia in ufo 
per l'Artiglieria , inurile non gliene farebbe 
la cognizione. Poco fopra vi dilfi, che mi 
baftarebbe una cogn zione così alla grezza, 
parlando però dell'Art oliere eh' efeguifee : 
che- fe diciamo dell' U iiziale che lo condu- 
ce, dirigge, e comanda, quando quelli vo- 
glia ademprre ai numeri del fuo impegno, 
deve polfederla dottrinalmente ; in difetto 

co- 
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Artigliere* 19 
come potrebb' egli ìitruire i fuoi fubordina- 
ti ? come conofeerne gli errori, e correg- 
gerli? come prevedere, e prevenire nel fer- 
vigio del Principe ogni difeoncio con oppor- 
tuno ragionevole proredimento? il dubbio, 
la ticuoanza nelT azione, ogni picciolo in- 
toppo portano dilazione , e ogni ricardo 
fempre dannofo , e nelle azioni di guerra 
bene fpeflb micidiale. Per la Iterta ragione, 
che parmi alquanto viva , dev' egli fapere 
dottrinalmente t-irto ciò, che al fuo litica- 
to appartiene , come in feguico vi andarò 
così di volo accennando. 

In quanto poi al metodo da fervarfi nel 
maneggio o fia Efercizio dell* Artiglieria , 

{>er ciò che appartiene al caricarla, puntar- 
a, ed appiccarvi il fuoco, vi dirti che de- 
ve efier breve . Ed in fatri , come mai a- 
ver fi potrebbe un fuoco fullecito qualora il 
maneggio lungo della medefima ricercarti 
per fc (teflo dilazione e tempo ? Vi diffi fa- 
cile , si per T intelligenza delli comandi, 
che per l'efecuzione dei medesimi; che fe 
tal ei non forte, vano farebbe il prometter- 
fi un fuoco folhcito , impedito eflendo dalla 
difficoltà dell' efecuzione . Non voglio ta- 
cervi a quefto parto un'iftoriella , ed è : che, 
pochi mefì fono, mi pervenne cafualmente 
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alle mani un libricciuolo, il quale, oltre a 
Certa Irruzione , contiene V Efercizio del 
Cannone tanto ad ufo di camp gna, che ad 
ufo di nave. Ltifi il primo, ed avendo of- 
fervato con mia forprefa, che quarantanove 
comandi vi vogliono per efeouirlo, fuggi to- 
Ilo da me la volontà di prokguire. 1 ale in- 
centro mi deflò il defiderio d* mveftjgare fe 
far fi pofla lo fteflò con irttcdo breve ed 
efpedito : lo trovai con poca fatica , e to- 
ilo Io fcriffi; e , porto che il Cannone fervi- 
to fia da rre Artiglieri, con nove foli co- 
mandi io faccio tutto il mio Efercizio; e 1* 
efecuzione d'ogni comando è in tre tempi 
ripartita. Al mio ritorno in Verona voglio 
che lo con/ìderiate affieme con due voftri 4. 
mici; e qualora ne abbiate formato giufta 
idea, e ne fiate padrone, voglio vederlo da 
voi fteffi efeguito in codcfto Berfaglio , e mi 
lufingo di conofeere dal fatto fteflò eh' è 
appunto quello che fi r cerca per efeg lire 
in ogni azione quel fuoco regolato e follectto 
che tanto mi fta a cdore, e che tanto pre- 
mer deve fui rifleffo che la guerra è quel 
giuoco, in cui chi è più piefto , chi è più. 
pronto la vince. 

Oltre all'eifere regolato e folìecito , fa d' 
uopo, come vi diffi , che queflo fuoco fia 

fica- 
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ftcuro\ e qui fta il gran punto. Perchè dun- 
que l'Artigliere fia padrone del fuo tiro, ed 
ab')ia moral certezza di colpire con quello, 
non a tallone ma con ragione la meta, ef- 
fer deve di molte cognizioni fornito ; altre 
riguardanti il dottrinale, ed alrre il mecca- 
nico dell' Artiglieria, le quali tutte al ta- 
voliere s' apprendono : e ingannarcbbe di 
gran lunga fe fteffo con defraudo indicibile 
del Pubblico fervizio qualora fi afpertaffe 
tra il fragore de' Mortan e Cannoni , nei bol- 
lore de' più impegnati cimenti, di farne egli 
T acquilo; non elfendo quello il luogo nè il 
tempo di ftudiare, ma d' avere ftudiato, e 
di efercitare con franchezza quell'arte che 
ri tavoliere apprefo avelie, e cogliere eoa 
vai mezzo que* frutti onorati , che le, belle 
azioni , ed il buon fervigio immancabilmen- 
te accompagnano. 

So che quefto nome di ftudio , di tavo- 
liere a tutti forfè non piace; e che per fot- 
trarfene, edefeufare nel tempo fleflo la baf- 
fezza deteftabiledel loro animo, con la gio- 
ventù innocente, e con quelli che non han- 
no idea delle teorie di queft' arte, efaltano 
fenza mifura e predicano, come un affiorila 
d'Euclide, quel detto ridicolo , che tra il 
volgo ignorante è comune, più vale la pra* 
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tic a che la gramatìca ( è fen-pre cieca quel» 
la pratica che non è accompagna ra dalla ra- 
gione ) quali; hè Ja pratica non folo non 
foffe l'arte efecutrice de» precetti della teo- 
rica, ma non avefle con quefta nè anche la 
minima relazione : e ingannando cottoro fc 
flefli, fpargono tra gli altri fenza avveder- 
ti una /emente così perniziofa al Pubblico 
importantiffniiO intere/le. So pure, che nel 
voftro buon genio, e nella lodevole inclina- 
zion voftra non faranno quelle voci, fe mai 
Jefentifte, neppur la minima impresone, 
e perchè fiete illuminato , e perchè fapete 
quanto facile fia al teorico il difeendere , e 
divenire buon pratico qualora non Io fofle f 
come delToppofto non può ranto^ agevolmen- 
te accadere : e che vi renderanno anzi fem- 
pre piùdefiderofodi diftinguervi con l'acqui- 
fio di nuove e profittevoli cognizioni , ed 
impaziente di fentire ciò che in continuazio- 
ne io fon per dirvi. 

Per colpire con franchezza nel fegno , 
conviene che I* Artiglière poffeda l'arte di 
accomodare il fuo Pezzo volgendolo all'una 
o all'altra parte, elevandolo, o abbacando- 
lo in modo che la linea, che per l'aria de- 
fcriver deve iJ centro di gravità ddla palla 
cacciata dalla fòrza della polvere in quel ti- 
ro, 
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ro, paffi per il fe^no che di colpire pretende. ' K ' 
Se quella linea folli retta , e che fempre 
tirar fi dovere dirittamente , non farebbe 
difficile ottenerne l'intento; ma ficcome è 
fempre curva , trattone la perpendicolare , 
così fa duopo faperne la natura, e le pro- 
prietà! fu cui in relazione alla forza della 
carica, alla diftanza e fituazione dell'og- 
getto da colpirli, fi dirigge ed accomoda il 
Pezzo; e fegnatamente quando fia Mortaro 
da Bombe, con cui non dirittamente, anzi 
fempre fi tira in arcata. 

Fu in altri tempi creduto per vero che 
la linea, la qualdefcrive in un tiro una pal- 
la d' Artiglieria come fopra vi ditti , folle 
per buon tratto retta, e che poi declinan- 
do gradatamente fi faceffe curva , e termi- 
tìaflTe cadendo in una perpendicolare : ma la 
~ ragione infieme e l'efperienza ci fecero co* 
nofeere diverfamente; e ciò dopo li ritrova* 
ti veramente ammirevoli del noftro tanto ce- 
lebre Galileo, che con occhio di Lince ha 
ikputo feoprire le leggi collantemente dalla 
natora fervate nel movimento de* corpi get- 
tati ; e ci aperfe con ciò la ftrada alla dire- 
aione de' tiri delle Artiglierie, la quale prò- 
- « ntoffz ed ampliata da Evangelia Torricel* 
. li fuo difccpolo , e da molti altri uomini il* 
..... B 4 luftri 
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Juftri di qua e di là da monti , rcftarono ap- 
pianate tutte quelle difficoltà, e fgombratc 
quelle caligini, che ne' tempi addietro refe- 
TO vacillante ed incerta la direzione de* tiri» 

Per darvi così in fuccinto l'idea di quefta 
linea, conviene in primo Juogo fapere , che 
un mobile fpinto al moto, fecondo qualun- 
que direzione rettilinea, fe l'ambiente non 
Jo ritarda/Te, fe la Aia gravità in altra par- 
te non lo traeffe, e neflun altro accidenta* 
Je oftacolo eftrinfeco n' alterale V impeto 
impresogli dalla forza impellente , quel 
mobile feorrerebbe continuamente per quel- 
la linea per cui flato foflc da principio di- 
fetto , e con un moto che il Galileo lo 
chiama equabile, cioè che in tempi eguali 
jpatfarebbe fpazj eguali • t J 

Conviene inoltre fapere, che un grave 
partendo dallo flato di quiete , e difeen* 
dendo naturalmente dall'alto, acquifla nel- 
la fua difeefa eguali accrefeimenti di velo» 
cita, talmente che gli fpazj, feorfi da quel 
jriobile in tempi eguali , ftanno tra loro in 
ragione duplicata dei tempi della fua cA« 
fiuta, o vogliamo dire come i quadrati dei 
tempi medefimi : per efempio ; il grave 
partendo dalla quiete , e naturalmente di* 

fccadeodo , pel primo tempo ( che voglio 

fup- 

■» 
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fupporlo Toffilazione di un pendolo ) fcor- 
re uno fpazio; nella feconda oblazione fcor- 
rerà tre fpazj, eguale cadauno a quello fcor- 
fò nel primo tempo ; licchè in due tempi 
avrà feorfo quattro fpazj; ed eccovi il qua- 
drato delli due tempi della fua caduca : nel- 
la terza oflilazione feonerà cinque fpazj , 
che uniti alii quattro fcoifi nel primo e fe- 
condo tempo, fanno nove, eh* è il quadra- 
to delli tre tempi : nella quarta offilazione 
feorrerà fette fpazj, onde in quattro tempi 
avrà feorfo fedici fpUzj, eh' è il quadrato 
delli detti quattro tempi; e con tal legge 
appunto continua ad accelerai il f uo moto 
Un grave che dall'alto naturalmente difeen» 
da. Con la legge fteflà , inverfamente , ri- 
tarda il fuo moto un grave, che da una for- 
za eftrinfcca venga fpinto perpendicolarmen- 
te all' insù; donde avviene che il detto gra- 
ve sì nel!' afeendere , che nel discendere 
feorra gli fpazj medefimi io tempi eguali . 

Se poi fpinto farà fecondo qualunque al- 
tra direzione fuori della perpendicolare, ef« 
fendovi due forze, cioè quella d'impulfio- 
ne, e la naturai* di fua gravità, Je quali 
nel grave meclefimo operano nel tempo ftef- 
fo, forza è ch'egli cammini con un moto 
compofto dell' equabile orizqntale , e del 
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naturale difeendente; e che, avendo con V 
equabile feorfo uno fpazio, fiafi nel tempo 
fteffo col difeendente allontanato dalla linea 
di direzione fuddetta parimente uno fpazio: 
avendone (cor fi due con l'equabile, col di* 
(tendente feortato fiafi perpendicolarmente 
quattro fpazj : quando col primo ne abbia 
{corfi tre , col fecondo fia difeefo nove : c 
feorfo avendo coli' equabile il quarto fpazio, 
col difeendente fiafi allontanato perpendico- 
larmente dalla Mnea di direzione medefima 
redici fpazj ; * che , continuando con tal 
legge il fuo cammino, venga a defenvere 
per Fatià una curva regolare, che per aver 
ella le proprietà di quella curva , che la 
parobola cirtofcrive e termina , d cefi para- 
bolica : e quella appunto è fificamente quel- 
la linea , che col loro centro di gravità dc- 
fcrivono per l'aria le palle tutte d'Artiglie- 
ria , fiano elle obbliquamente , o pure ori- 
zonalmente gettate. 

Da alcune proprietà di queftà parabola li 
deducono li calcoli per porre il Pezzo in 
quella elevazione che conviene , onde la 
palla nè oltrepafli, nè refti addietro della 
diftanza, in cui fituato fofl'e 1'oggerto da 
colpirfi, qualora il tiro debba farfi in arca- 
ta. E ficcome pub farfi , a penfier mio, 

COI} 
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con quelli tiri in arcata , sì co'Mortan da 
Bombe, che col Cannone, un fuoco * pft 
terribile, il pia efficace e molte ivota ìJ 
più vantaggio , fetnpreche duetto i ed efe- 
«uito fia colle accennatevi condizioni, e aa 
Lrfone intelligenti e di fenno; così lo ere- 
do quel fuoco che pia d'ogn' altro interef- 
far debba l'Artigliere a render fi capace di 
efeguirlo bene ; e perchè abbiate idea del- 
la pratica di quelli calcoli , accompagnate- 
mi colla voftra attenzione , eh' io tolto re 

ia Immaginatevi che colpir li debba col 
Mortaro da Bombe un dato oggetto , U 
quale firuato fìa fui piano onzontale col 
detto Mortaro . Si farà come fegue : cono- 
feiuta prima col mezzo di un tiro che u 
dice di prova , e quello fatto ad arbitrio , 
la forza del Mortaro medefimo , in cui u 
nota l'elevazione , e la lunghezza ; cono- 
feiuta pure , c quella Geometricamente , 
la diftanza dell'oggetto dal colpirli, tt o> 

Come Ila la lunghezza del tiro dì pro- 
. va , al feno del doppio angolo d' elevazio- 
ne di prova ; cosi Itarà la diftanza dell 
oggetto da colpirli , ad un quarto termine 
proporzionale ; e quello quarto proporzw* 
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naie farà il feno del doppio angolo d'eie* 
vazione da darfi al Mortaro , perchè con 
la forza del tiro di prova fpinga la Bom- 
ba nella data diftanza. 

Se il detto quarto proporzionale farà mi- 
nore del feno maflimo, potrà farfi quel ti» 
ro con due elevazioni, e quefte lontane e- 
gualmente dall'angolo femiretto : fe al det- 
to feno maflimo farà eguale, con una fola 
elevazione potrà farfi quel tiro, ch'èquel« 
la di gradi quarantacinque : qualora poi il 
detto quarto proporzionale foflè maggiore 
del feno maflimo , s'arguirà da ciò , che 
la forza del Mortaro, conofeiuta nel tiro 
di prova, non bafta per cacciare la Bom- 
ba nella diftanza propofta. »..; i. , 

Vi difli che la diftanza dell' oggetto da 
colpirfi fi deve mifurare Geometricamen- 
te; nè fi può altrimenti. Nel Berfaglio , 
ove gli Artiglieri s' iftruifcono, fi può mi- 
furarla con la Pertica , perchè ivi non v' 
è chi fi opponga : ma all'Attacco, o alla 
Difefa d'una qualche Piazza per efporfi fa 
troppo caldo , quando anche ciò fia nel 
cuore del più rigido Inverno, oltre all'im- 
pedimento che ne recarebbono le opere di 
fortificazione. . 

Che fe , conofeiuu ciTendo V elevazione > 

sia 
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t la lunghezza del tiro di prova , fi vo* 
glia fapere a qual diftanza cadcrà la Borri- 
ba tirando fu di un piano orizontale fe* 
condo una elevazione propofta , fi dirà : 

Come fta il feno del doppio angolo d* 
elevazione di prova, alla lunghezza di prò* 
va ; così ftarà il feno del doppio angolo 
dell' elevazione propofta ad un quarto prò- 
porzionale , e quefto farà la diftanza ri* 
cercata. 

Per colpire nel fegno non bafta fapere 1* 
elevazione dovuta , ed aggiuftare fecondo 
quella il Mortaro, onde la Bomba deferi* 
va quella parabola , la di cui bafe o am- 
plitudine orizontalc fia eguale alla diftan* 
za dell'oggetto da colpirfi ; ma conviene 
inoltre dirizzare il Mortaro ftelfo talmen* 
techè e l'afte dell'anima o fia linea di di* 
rezione di quel Pezzo, e l'oggetto da col* 
pirfi fiano in un medefimo piano vertica* 
le. Per far ciò non feppi fin ora vedere il 
più facile , il più pronto e ficuro mezzo 
che quello della Squadra da me inventa-» 
ta , e più volte ufata in codefto Campo 
Marzio, allorché per Pubblico Sovrano co* 
mando ebbi l'onore d'iftruire in queft*ar* 
te la Gioventù militante fotto alte Pubbli* 
che Infegne , eh* era in allora copiofa in 

co- 
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codetta Guernigionc . Sovvengavi quante 
volte avete voi fteflb a quel tempo veduto 
fpezzarfi per colpo di Bomba il Palo, che 
per fegno dello feopo nella diftanza di quat- 
trocento patti di noftra mifura Veneziana 
la Bandiera fofteneva. Con Tufo di quefta 
Squadra fi dava al Mortaro l'elevazione do* 
vuta , c nel medefimo tempo fi dirizzava 
lo Hello verfo lo feopo; lo che era di un 
xifparmio ben grande di tempo , per cui fi 
faceva agiatamente nel breve giro di cin- 
que minuti un tiro con cadaun Pezzo , e 
con tanta aggiuftatezza \ e ia meno tempo 
ancora col detto mezzo far ciò fi potreb- 
be, quando il bifogno lo richiedere. 

E ficcomedue fono gli effetti delle Bom- 
be, cioè colpire cadendo, e, collo fpezzar- 
fi a tempo e luogo, sbaragliare ed appicca- 
re il fuoco; così per ottenere, quefto fecon- 
do effetto, deve l'Artigliere faper quanto 
tempo fia per ftare in viaggio la Bomba 
da tirarli nelP elevazione già ritrovata per 
arrivare al luogo prefiffo, e in ragione di 
quello regolare la fua fpolctta nella mifu- 
ra conveniente a produrlo . Offervata per* 
tanto col mezzo di un Pendolo, o in altro 
modo, la durata del tiro di prova, per fa- 
pere quella del tiro da far fi fi dirà; 
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..Come fta il feno dell'angolo d f elevazio- 
ne di prova , alla durata del ito di prova; 
così (tara il feno dell'elevazione da darfi al 
Morcaro nel tiro da farlj ad un quarto prò* 
porzionale , e quello farà la durata che fi 
cerca . 

Tutti li calcoli, in cui vedete Tufo de* 
Seni , poflono farfi , e più agevolmente , 
co* loro Logaritmi : e quelli fono appunto 
que' calcoli, che neceifariamente ufar deve 
1" Artigliere per diriggere con ragione, c 
con ficurezza d' ottenere il bramato effet- 
to, que* tiri in arcata che fu di un piano 
orizontale gli occorre/fé di fare : altrimen- 
ti operarebbe alla cieca; nel qual cafo fa- 
rebbe vano V attenderò* un fuoco fteuro : e 
fe così tirando colpifle nel fegno, tutto il 
merito farebbe dell'accidente; al qual ac- 
cidente non farebbe mai d' affidare la dife- 
fa di una Piazza , e molto meno imprefe 
maggiori. Se di quefte verità perfuader fi 
dovelfero anche quelli, che delle Fificoma- 
tematiche e delle Militari cofe non han fen- 
tore , ba darebbe far loro fapere che quefti 
fono i mezzi, e quefta fi è quell'arte feguì- 
ta ed ufata con ogni rigore dalle Nazioni 
le più potenti , le più colte ed agguerrite 
«dell' Europa , e per cui l'Artiglieria è dive- 

nuu 
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imta a giorni noftri lo ftromento il più. e* 
fenziale , il più terribile della Guerra : ma 
parlando a voi, mi bada il dirvi eh' è ap* 
poggiata a principi certi ed inconcuffi , co* 
me, feguendo quefte poche traccie, potre* 
te a voftra voglia per voi fteflò Vedere : 
e qualora 1* Artigliere fia, come lo fuppon- 
go , uomo diligente e giudiziofo , ufando 
quefte regole , farà in ogni occafioire con 
un fuoco ficuro il fervigio del fuo Princi- 
pe, onore a fe beffo > ed alla Milizia tut- 
ta. 

Offervate da quel poco , che fin qui v* ho 
detto, quanto fofle l'inganno di quelli che, 
fi/Fando il Mottaro nell'elevazione fempre 
di quarantacinque gradi , volevano o coli 1 
tìccrefeere, o diminuire la polvere della ca- 
rica , trovare la forza nece/Taria per cac* 
ciar la Bomba nella diftanza propofta k 
Quello era un tirare a taftone ; e fe s'in* 
tefe , che in certa occafione di Guerra all' 
attacco d'una Piazza, di cui non m'arri* 
cordo il nome , abbiano gli Artiglieri ag- 
greffori tirato tre giorni continui prima d* 
incontrare con le Bombe e colpire nel fe* 
gno > quantunque fotte in poca diftanza , 
feguendo una tal fcuola non è da ftupire ; 
come neppur è da ftupirfi fe nella fteffa oc. 

ca* 
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Catione le Bombe , che colpir doveano irt 
Ha altra Piazza nemica , fieno con grave 
danno cadute fopra delle proprie amiche 
truppe d'intorno alla Piazza medefima fi- 
tuate e difpofte : recarebbe bensì maraviglia 
fe in oggi, che il mondo h così illuminato j 
fi vedette praticare ciò che fi faceva in al* 
lora . 

Ma ritornando à noi , vi dirò cht non 
fempre fi ha da tirare fu di un piano ori- 
zontale come vi ho qui addietro fuppofto ; 
anzi bene fpeffo fuccede di doverlo fare dal 
baffo all'alto, o dall'alto al baffo ; come 
farebbe fe dalla Fortezza Nuova , o dalli 
Monti d'A bramo, e S. Salvatore di Corfìt 
tirar fi doveffe alle Batterìe, o agli Allog- 
giamenti del Nemico , che occupata avef* 
fe la campagna bafla all' intorno; nel qual 
cafo altri calcoli vi Vorrebbero, e alquan* 
to più difagevoli , ma nè anche per que* 
fto voglio lafciare di farvene cenno : ecco* 
vi il primo che mi fi apprefenta. 

Cònofciuta Geometricamente la dìftanz* 
orizontale dell'oggetto da colpirfi, c l^an* 
golo d'inclinazione del piano ( lia egli fo- 
pra l'orizontedel Pezzo, ch'è quando il tu 
to debba effer dal baffo all' alto ; oppure 
fotto l'orizonte medefimo , cioè quando! 

C deb- 
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dibba farfi dall' alto al bado ) conofciut* 
pure con un tiro di prova la lunghezza del 
Maflìmo tiro orizontale, fi farà così: 

Come fta la metà del detto Maffimo ti* 
ro orizontale alla metà della diftarrza ori» 
contale dell'oggetto da colpirfi; così ftarà 
{1 feno tutto ad un quarto proporzionale , 
e a quefto s* aggiungerà la tangente dell* 
angolo del p anò inclinato quando fia Co- 
pra T orizonce > o la li leverà quando fia 
fotto, notando la fomma, o la differenza, 
Indi (i dirà : come fta il feno tutto al fe* 
po del complemento dell'angolo d' Inclina» 
SLione del piano ; così ftarà la detta fom- 
ma o differenza ad un altro quarto prò- 
porzionale; e quefto farà il feno di un an- 
golo, al quale aggiungendo V angolo d' in- 
clinazione del piano quando egli fia fopra 
l'orizonte, o levandoglielo quando fia fotto; 
è divifa per metà tal fomma, o la differen- 
za, quefta metà farà V angolo di elevazio- 
ne da darfi al Pezzo per colpire l'oggetto 
propofto. 

Volendo poi fa pere la durata di tal ti- 
fo, fi calcola in primo luogo la durata di 
un tiro orizontale nell' elevazione ritrova- 
ta : indi fi calcola la durata di un tiro o- 
iteontalc in elevazione eguale all'angolo chd 

con 
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con Torizonte fa la tangente della parabo- ' ' 
la ftcflà nel punto in cui folfe l'oggetto da 
colpirli, e la metà della fomma di qjefte 
due quantità farà la durata che fi cerca . 

Per rendere più chiaro il mio difeorfo , 
ed informarvi per intiero di quanto occor- 
re intorno a quefti tiri obbhqJ, converrei 
be eh* *'ag|iungelfi le figure, g!i efempj, 
ed i varj cali che quelli tiri accompagnano i 
Ma ficco nrmia intenzione non è Ce non che 
d'indicarvi la llrada per cui aver fi palla 
tin fioco ftcìtn , così credo badante il già 
detto : e credo anche che badar poffa a 
farvi p-rftlafo, che quegli, che non appren- 
da l'arte al tavoliero , non polfa clfere fe 
tion che Artigliere di nome, e da reputarli 
pocoi 

Voglio anche dirvi, come fi pofTa fapere 
in qual diftanza una palla d'Artiglieria col- 
pirà un piano orizontale*, fu cui firuato fof- 
fe il Pezzo orizon talmente. Eccolo : 

Conofciuta la metà della lunghezza del 
maflimo tiro orizontale di quel Pezzo, co- 
nofciuta pure la diftanza dell' alfe dell'ani- 
ma del Pezzo Hello dal piano fu cui è firua- 
to, e trovata tra quelle due quantità una 
media Geometricamente proporzionale , il 
doppio di quella media farà la diftanza che 
li cerca. C * Io 
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Io ben m'avveggo che vi parerà ìmplfc 
canza il cercare un fuoco follecito^ in tem- 
po che per renderlo ficuro fia d' uopo valerli 
d'una farragine di calcoli , che fembrano a 
prima vifta lunghi, intricati, ed ofeuri, c 
difficili forfè da efeguirfi tra gli ftrepiti del- 
le Militari azioni ♦ Ma appiano : prima di 
farne ufo, bifogna faperli; e qualora fi fap- 
piano> e che la loro radice s'intenda , fo-i 
no facili, chiari, e della maggior Amplici* 
tà, e però agevoli da efeguirfi; e tali li tro- 
varete anche voi allorché ad uno ad uno vi 
darete a confiderarli. Quando l'Artigliere 
abbia per la prima volta calcolate il fuo ti* 
xo , quel calcolo gli ferve pef tutti gli al- 
tri , nè altro egli far deve fin tanto che noti 
fi mutino la forza del Mortaro , le circo- 
ftanze nel caricare, o le diftanze e fituazio- 
ni degli oggetti da colpirfi. 

Per allegerire l'Artigliere dal difturbo an- 
che delle calcolazioni, vi fono delle Tavo- 
le in cui li tiri calcolati fi trovano ; ma fa 
d'uopo intenderle e faperfene fervire, altri- 
menti non è difficile il prendere de* grofli 
abbaglj * Si può anche ottenere lo fteffo fine 
dall'ufo di molti ftrooienti, e tra quefti mi 
fembra faciliffimo quello che il Signor Blon- 
del trafTe dalle Teorie del Signor Caffini % 

che 
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che ferve egualmente per li tiri obbliqui, e 
per gli orizontali. 

Ora che veduto avete i mezzi derivanti 
dalla dottrina de' Progetti, e come per elfi 
mezzi aver fi pofla un fuoco ficuro , devo 
avvertirvi che in onta delle buone regole, c 
dell' induftria più fina, i colpi talvolta fal- 
lifcono pe* difetti de i Pezzi, o de* letti che 
li fomentano, a* quali badar deve con molta 
attenzione l'Artigliere; e conofeiuti aven- 
doli, correggergli in prevenzione quando e- 
mendabili fiano : oltre ad altri difetti, per 
i quali potrebbe crepare il Pezzo nello fpa- 
ro con l'eccidio dc'eircoftanti, e forfè an- 
che di quella Nave, o altro Legno di cui 
fòfTe per armo; o accenderli la Polvere ncll* 
atto del caricare col maflacro di quelli che 
ne foffero gli efecutori : e feoprendone di 
qucfti, ricufar converrebbe quel Pezzo co- 
me inutile , anzi ruinofò . Se diciamo de* 
Mortari da Bombe, ufandoli fecondo il mio 
metodo, batta che Faffc dell'anima fia per- 
pendicolare al piano della loro bocca, che 
gli orecchioni fiano chiufi egualmente bene 
nelle loro orecchionere , e piantàti in ifqua- 
dro col fuo letto, e che il Jetto fteffo fia 
piuttofto pefante , onde fton ifcuota così di 
leggeri per ogni picciolo colpo . Nel caricar- 

C 3 Wj 
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li , oltre a molte altre avvertente, convien 
prenderti particolar cura nel di f^orre la Pol- 
vere, e fituare la Bomba in modo, che nelf 
ufeire dal Pezzo non abbia quefta a far ur- 
to ne|la bocca del mede/imo; che fe lo fa- 
ceffe, il tiro cambiarebbe certamente dire- 
zione; e fe l'urto fofle in un lato, l'ango- 
lo di ritìeffione nel lato oppoflo la portareb- 
be, ed il tiro riufeirebbe cofticro : fe ur- 
tafle al di fopra, farebbe più corto; e fe al 
di fotto, più lungo del dovere, qualora V 
elevazione del Mortaro fbfle miKSrc deli* 
angolo femiretto ; ed all'oppofto fuccede- 
rebbe fe del detto femiretto fofTe maggio- 
re . 

Se poi confideriamo il Cannone r uno dei 
difetti ed irremediabile fi è quello di aver 
l'anima alla culata fuori del centro del me- 
tallo. Se gli orecchioni, e l'affile non fono 
in ifquadro col fuo letto , ed egualmente 
chiufi , e refiftenti; fe li capi del detto ad 
Jile non imbocchino egualmente le botticel- 
le delle ruote; o che le ruote ftefle non fia- 
no tra loro di diametro eguale, il tiro farà 
fempre coftiero ; fino li chiodi, che le ruo- 
te circondano , nella rinculata del Pezza 
pò/Tono far cangiar direzione ai tiri del Can- 
none. La Polvere, eh' è quanto a dire la 
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forza motrice, può anch' efla cagionare va- f^y 
riazione ne* tiri» Per efempio. Se con una 
data quantità di Polvere in una diftanza de- 
terminata, tirando col Cannone orizontaU 
mente, fi colpirà un dato oggetto; con la 
fletta quantità di Polvere, ma che fia di 
doppia forza , fituato e puntato come nel 
primo tiro il Cannone , fi colpirà al di fo- 
pra dell'oggetto fteflo; e la ragione è ma* 
pifefta. Supponiamo che la palla nel primo 
tiro fia pallata dal Pezzo alla metà in due 
ofcilazioni di pendolo; in quefti due tempi 
fi farà feoftata dalla linea di direzione co* 
me quattro : nel fecondo tiro, efTendo dop- 

ria forza impulfiva , ed in confeguenza 
velocità della palla, farà quella lo ftef- 
fo viaggio in una fola ofcilazione , e in un 
tempo non farà decaduta dalla linea di di* 
tezione che folo come uno, e però in que- 
llo fecondo tiro ferirà come tre al di fopra 
del fegno colpito nel primo : per la qual 
Variazione la gente , che non capi (ce più. 
oltre, faol dire che la Polvere più fplrltofa 
al^a li tiri . Può alzare ifteffamente il ti- 
ro anche la maniera di caricare , cioè f<J 
nella feconda volta fi caricarà con pid for* 
£a che nella prima non fi fece , quantunque 
la Polvere fia la medefima si in quantità ( 
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che in qualità. La cagione di ciò è, che la 
prilla nel fecondo tiro cominciarà a muoverli 
éon un momento maggiore che non fece nel 
primo. Ve lo dimoftrarei , fe avefli volon- 
tà di diffondermi in un difeorfo che fareb- 
fce iunghettp : mi riffervo però a miglior 
pccafione . 

Ora che vi ho indicato i mezzi per cui a* 
Ver fi poffa un fuqco regolato , follecito , fi* 
(uro , per farvi vivamente perfuafo come lo 
fono io della neceffità di quefto fuoco, im- 
maginatevi d'effere alla difefa di una qual. 
che Piazza attaccata da' Turchi . Voi ben 
fapete quanto fia numerofa , ed azzardofa •; 
quella Nazione . Cercano di fiancare la 
guernigione col neceflìtarla a ftarfene notte 
e giorno fu Tarmi; indi tutto ad un tratto 
pon hanno riguardo d' avventarli nella Fof- 
fa, d'appoggiare le fcale per falirc leMq* 
ra in più parti nel tempo fteflb , come con* 
tro di noi tentarono nell* ultima paffata 
Guerra allo Scarpone di Fortezza Nuova di 
Corfù. Immaginatevi una moltitudine affai 
grande , impetuofa e ardita , invitata dal* 1 
la fperanza di ricco bottino; eccitati li più. 
genero/i dall' afpettazione de' premj ed ono* 
ri, e cacciati i più vili dal timore d'inevi* 
tabile caftigo, k qual nella detta guifa all' 
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improvvifo v'afTalga : c che farefte voi? 
L'opporre Focile a Focile, vedete quanto 
fiacca refi ftenza pochi far potrebbonoa mol- 
ti opponendo uomo ad uomo; col Cannone 
in un fol colpo può eflere atterrato da un 
uomo folo un centinajo di nemici : dunque 
il più efficace, il più valevole mezzo è il 
fuoco dell' Artiglieria. Ma fc quefto fuoco, 
per non eflere regolato, mancafle ; o fofle 
languido perchè tardo; o colpiffe folo neli' 
aria; cofa della voftra Piazza, della voftra 
Gente, e di voi fteflb farebbe? Supponia- 
mo anche , che formino il loro attacco re- 
golato e metodico : fe il fuoco della voftra 
Artiglieria fofle languido , feoncertato, ed 
incerto, avrebbe raggreflore facilità di ar- 
rivare, e di piantarfi in pochiflìmo tempo 
fulla Contrafcarpa ; e la debolezza voftra 
gli farebbe incentivo baftevole per fargli 
cangiar idea, e cogliere il partito più bre- 
ve, eh' è appunto quello di un colpo di ma- 
no , della fcalata . 

Dall'embrione, ed anche tronco, che fi» 
ora vi ho dato , potete facilmente vedere 
che il mefticro dell'Artigliere ricerca men- 
te, e fatica. L'uomo di mente non è do-; 
vere, nè è sì facile che alla fatica di corpo 
«* sfTogoetti ; e a ,nn ^o ar»*** 1 * volcflc farlo j 

ior- 
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forfè non lo potrebbe , effondo non poca là 
differenza che paffa tra i! Compaffo e la 
L CV a. Quegli che o per inclinazione, o per 
impegno dell' iftituto proprio alla fatica fia 
avvezzo, o non ha talento batte vole per aj> 
prendere le teorie, o jpreferifee allo ftudjo 
il ripofo, quantunque fi pervada che le teo- 
rìe appunto fiano l'anima dell'arte ch'ei 
profeffa. Sarebbe defiderab» le che al fapere 
del primo s'accoppiaffero l'arriviti del fe- 
condo e la forza, ed all'energia di queft' 
nlfimo le cognizioni del primo ; ma ficcome 




condo, c queft* ultimo fia del primo le brac 
pia . Ed effendo nel mondo molto più nu- 
merofe le braccia di quello che le tefte non 
fono , un giovane di fpirito deve procurare 
col mezzo dello ftudio di effere tefta piut- 
tofto che braccia : e fe mai averte voi in- 
clinazione per quella milizia, e genio di oc- 
cupare in effa, data l'occafione, un qual- 
che pofto d'onore, vi parlo col cuore a per* 
to, per foftenerlo a mifura dell' efiggenze 
Pubbliche in quel modo che all'uomo one- 
fto conviene, e che vogliono in ogni tem- 
po il decoro , c l' interefli del Principe , 

tre 
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tfe cofe indifpenfabilmente vi cogliono f 
cioè Sapere, Pruderti* ì t Valore; e qualo- 
ra quelle maqcaffero, nelle più predanti e 
riftrette indigeoze, con feorno e vergogna 
voftra, reftarebbe il Pubblico fervido mi- 
seramente tradito, e frrfe fenza poterfene 
Jcoprire la cagione , mentre non è la bel- 
la apparenza, noq lo ftrepito dell'Artiglic* 
ria è quello che frena, che atterra iJ Ne- 
mico, ma il Aio buon'effetto. Un piccolo 
errore commeffoin un'azion di Guerra può 
cflère irreparabile e decifivo . Le Artiglie- 
rie quanto più fono numerofe, quando buo- 
ni Artiglieri vimancaffero, a nuli* altro per 
certo ftrrirebbono che ad arricchire il Ne- 
mico, e renderlo Tempre più potente ed a* 
nimofo. Per fare un buon Artigliere non è 
così facile; e fe tante follecitudini s'impie* 
gano per ridur buono il foldato fociliero, 
quando pure una picciola parte di quelle 
tante che all'Artigliere convengono può ef* 
fere a lui baftevole; qual cijra deve prefl- 
derli per far buono il primo , dalla di cui 
arte per lo più dipende il buon efito nel- 
le azioni tutte di Guerra ? Per poco che 
fopra ciò ripetiate , fpiccaranno Jemprepiù 
vive le verità ch'ip vi dico, e ne conqfcc- 
fete rimportaqza, che in riguardo al fcr- 
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vigiodel Principe è fenza fine. Se continuare- 
te nel voftro buon genio , e coltivarete il ta- 
lento voftro in queft'arte, e che vi troviate 
pofledere le tre qualità poco fopra enunzia- 
te , farete fempre in cafo di farvi onore : nè 
vi farà molto difficile il ridurre qualunque 
truppa d'Artiglieri in quello flato, in cui fa- 
rebbe defiderabile che fofTe qualora cimen- 
tarla fi dovefle contro il Nemico. 

Fate pur confidenza ftretta ftrettiffima con 
la Geometria, alla quale ftanno immediate- 
mente appoggiate la Meccanica, e la Dottri- 
na de* Progetti, le quali, accoppiate alla fi- 
fica, fanno bafe a quell'arte di cui ora vi 
parlo; e vi protetto da buon galantuomo che 
con tal mezzo diverrete non folo perfetto 
Artigliere, ma ancora buon Filofofo fenza 
accorgervi ; e vi vedrete aperta una ftrada 
piana ed amena all' acqui fto di quella virtù, 
per cui T uomo con la feorta della ragione 
penfa e delibera bene in ogni tempo, in ogni 
cafo, e in ogni circoftanza fopra le cofe che 
fono da fard, e da fuggirfi : virtù che fa L* 
uomo accorto , docile , circofpetto , e che 
non lo lafcia operar fc non che bene e lo- 
devolmente ; dico della Prudenza , che poi 
con lo ftudio della. Storia fi acuifee e s* af- 
fina. La coftanza a V intrepidezza, il coragk* 
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fonofiglj di quel valore che qui fbpra vi hé 
detto, per cui fi mantiene 1* animo impavido 
e tranquillo nel bollore delle azioni anche piìi 
vive. 

So di non aver foddisfatto per intiero alla 
voftra per altro lodevole curiofità : ma mi 
faccio pofitivamente debitore ( toftochè fciol* 
to mi vegga dalle vicende e cure che mal* 
grado alla mia buona volontà inceppato mi 
tengono, e permeflò mi fìa di unirmi a voi) 
di darvi intorno al Dottrinale, ed al Mecca- 
nico dell' Artiglieria sì al tavoliere , che ìc% 
campagna quanto faprete defiderare . È quan- 
tunque non lia debito pofitivo dell' Artiglie- 
re il fapere il meftiero dei Fonditore , e del 
Fabbricator de' letti da Cannone , vi farò 
nullameno conofeere per minuto , e toccai 
con mano tutte quelle mancanze, che oper 
incuria degli Artefici , o per mala difpofi* 
zione della materia i Pezzi rilevar potrebbo* 
t\Oy per cui o fi rendono inutili, o in pericolo 
di fpezzarfi fparando, e con defraudo ben gran- 
de del Pubblico fervizio deludere ne' cimenti 1* 
Artigliere della fua afpettazione . Vi darò 
pure il metodo di fabbricar la Polvere; di 
conofeere la fua qualità, e quella de'fuoi 
componenti; di comporre fuochi lum inoli, 
ed incendiar; per ufo della Guerra e Terre* 
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ftre è Maririma , con cento altre cofe che 
fonò còme le appèndici di quefl' arte. Frat- 
tanto per non perder tempo, mentre 

Il perder tempo a chi più fa più [piace 9 
continuate pure gli ftudjvoftri; eccitate i vo* 
ftri Amici a feguirvi , facendo loro conofeere , 
come di fatto è, che la maggior gloria di uri 
Giovane ben nato è quella di renderfi atto 
a ben fervire in ogni occafione il fuo Prin- 
cipe, e meritarfi negf impieghi della Mili- 
zia quelle onorate ricompenfe , con cui foc- 
tò gli aufpizj felifciflimi delle Venete Infe- 
gne con regale munificenza fi diftinguonogli 
uomini di merito. Voi, oltre agi* inviti che 
vi fa il voftro buon genio , fiete in debito 
di farlo per non deviare dalle orme onorate 
clc'voftri Maggiori; e lo ftefTo debito ab* 
biarrt tutti; e di più dobbiam farlo come 
buoni fudditi per T amore che profeffiamo al 
noftro Sovrano, e che per debito pofìtivò 
di giuftizia gli dobbiamo; e come galantuo- 
mini , menrrc non facendolo, mancareffimo 
a noi medefimi ; e come buoni Crifliani, 
per T impegno in cui vediamo il Principe 
noftro di dover far argine alla Santa Ro- 
mana Sede , ed all' Italia tutta contro te 
Potenza la più temuta del Mondo : al qual 
oggetto non ebbe riguardo egli giammai di 
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facrificare , come fece in ogni occafione f 
con una coftanza veramente magnanima tan- 
ti Eroi di Famiglie Patrizie , e tanti , e 
fenza numero dell'Ordine noftro con profu- 
fione di Tefori jmmenfi. L'efito sfortunato 
dell* ultima paflata Guerra co' Turchi deve 
bensì farci avvertiti, ma non avvilirci giam- 
mai. Dobbiamo imitare la Natura , che , 
' come fole va dire il Galileo t opera molto 
col poco , e che le fue operazioni fono tutti 
in pari grado maraviglile . L'Arte, l'In, 
duftria , Y Ingegno devono renderci pari f 
anzi fuperiori ad ógni numero. Le forze piìt 
che dal numero contar fi devono dal valore . 
Su via dunque , faciamlo, e col più vivo 
impegnò; c procuriamo con tutte le forze 
noftrc, per quanto da noi nc'refpettivi no- 
ftri impieghi dipende, che viva eterna e fera- 
pre verde quella gloria che mòflc il Sannaza- 
ro a dire: 

Viàerat Hadrìacis Venetam Neptunur in tèndi f 
Stare urbem , & toto ponere jura mari : . 

Jiunc mibi Tarpejas quantumvif, Jupiter> arces 
Objice , & illa tui moenia Marti s > ait. 

Si pelago Tibrim preferì y urbem adfyìce utràque: 
lllam borni ne f dices f banc pojuijfe deos . 
Epigramma 3 5. 
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Intorno poi alla Fortificazione > ed al 
modo di Attaccare e Difender le Piazze f 
vi darò di buon animo tutte quelle foddif- 
fazioni che vorrete ; ma conviene prender 
per mano con pazienza una cofa alla volta» 
State fano : amatemi > e credetemi 

> 

Vbftro buon Amico 

Tommaso PEDRiNfELtr s 
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